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CONTE PALATINO DEL RENO ; DVCA DI 
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Rà le notitic da me raccolte del- 
la Famiglia Mafcambruna^ritro- 
uo il prctiofo carattere, che per 
lunga ferie d anni nel feruire la 
Sereniffima Cafa diV.A.E.co la 
carica de'fuoi Refidenti in quello Regno , go- 
dano quafi hereditario i fuoi defcendenti : da 
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quali menteiiolmente fi valutari fempreper 
titolo di gloria . Sarà dunque ben ragione- 
uole , ch*io perciò mi dia V honore di fegna- 
lame le memorie nel confecrarle al nomo 
immortale delKA. V E dalla cui generofa,e- 
riuerita munificenza , pur tuttauia rifletto- 
no inefia i raggi magnanimi della fua pre- 
tiofiflfìma gratia : nè farauui alcuno , il quale^ 
non conofca , che fi come il pregio procu- 
rato da me à quefta operetta è di molto 
vantaggio alla medefima ; cosi non poteua^ 
fotto Patrocinio più valido ficuramente ri- 
couerarfi . lo qui non entro ad ingolfarmi 
inefperto Nocchiero nel pelago vaftiATImodi 
quelle Angolari prerogatiue , che fra mag- 
giori PrencipI della Germania rendono con- 
Ipicua r A. V. S. E. in cui la Sapienza con la^ 
Fortezza , la Prudenza co'l Valore , il Senno 
con la Pietà^ la Maeftà con la Clemenza ,corL. 
gara indecifa tra loro contendono del Prin- 
cipato. Ne tanpocoofarei d'inoltrarmi nel 
racconto della m )ltitudine fenza numero 
delTimprefe memorabili degl'Incliti Eroi fiioi 
Antenati , che ne'pretiofiinnefti di Corono') 
Cefaree , di Scetiri Reali , e di Porpore Màch 
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S ER E N I S S I M O P R I N C l P I 

PHILIPPO GVLIELMO 

ELECTORI , ET ARCITHESAVR ARIO 
S.R.I. GOMITI PALATINO RHENl, 

B A VARICE., IVLIiE, 

CLIVliE, MONTIVM, NEOBVRGI 

D V e U 

Velden/s4y Sponhemjjy Rauemburgi^ MarchU, Morfid 

GOMITI 

In Rauefleiriy Rocca-guUdmu à'C. 

D O M I N a 

Epigramma, 

QVemVates^nxìre fuum fuper ajlra Tonantem 
T e verum recolit (erra^Philippey loucm 
Irrtgat ille orbem pluujjs argenttus vndts', 

Auratas Ttbi fcrt fubdttus iftcr aquas. 
Frodijt ifjgenioja lauis de mente Minerua\ 

Altera at eft ? alias fanguine nata Tuo. 
Tu regis imperio populos , llle tmperat alìrir, 
Fulgurat Is valtdofulmine-. Tu gladio 
Cafareus ^GuUdme^ Tibt non plauderet Ales^ 

Ni Te germanum cernerei ejje louem. 
Sluin Tu fatidica compie s oracula Mufd\ 

Diuifum ifnpertum cum loue C^far habet^ 

IM- 



I M P R I M AI V R 

Stephanus Menattus Vie. Gcn. 

lofcfh Imferialis Societatis Uft$ 
Tbeol* Eminenti fs. 



ECCELLENTISS. SIGNORE. 

SAluatore Caftaldi Regio Impreffore fupplican- 
do efpone à V.E.comc dcfidera ftamparc vn li- 
bretto intitolato Notitic della Famiglia Mafcambru- 
no di D.Fraccfco Paffaco, per tato fupplica V. E. rc- 
ftar feruita ordinare la reuifionc di detta Famiglia à 
chi meglio parerà à V.E.c Thaurà à gratiajVt Deus. 

Magnificus Dofìor Blajius Altomare videat^ 
éf* iti fcriptis referat 

Carrillo Reg. Cali Rcg. Soria Rcg. 
Spcdt.Rcg.Petronus non interfuic. 

Prouifum per S,E. NeapJie iS. May lóS^. 
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EXCELLENTISS. DOMINE 



LFgi libcntcr, Te luLcnte, 1 bellum infcriptum: 
T^ititie della Famiglia Mafcamhrunn , clabo- 
racLiin per D Francifcum Paflaco, in quo nihil repe- 
ri aducrfanteni Regali lurisdivflioni i vndè imprimi 
poflc ccnfeojfi Excellentix Tuse vid^bitur, cui fum- 
mam fclicitatem,6<: Neftorcos annos dcprecorjpridie 
Kal.IuJij M-D.CLXXXIII. 

Excdlentiae Tua?. 

Hutnillimus Seruus 
Blafìus Alcimarus* 

Vi/a fupradiSia relatione imprimatur , ò* in puhVicatìont^ 
Jeruetur Regia Pragmatica 

Carrillo Reg. Cala Reg. Sona Reg. 
SpcA.Rcg.Pecronus non interfuic* 

Frouifum per S.E^Neap» die igjulij 1683. 
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GENEALOGIA 

' D E L L A F A M I G L I A 

MASCAMBRVNI 

Encuf nto , che gode felice , c pa- 
cificamente lalibrtà fottoil do- 
minio di S.Qhiefa i<i fin'al tempo a cronict Càf. 
deirimpcradorc Arrigo Secondo ^^jf^'^'^''- 



l'anno loj i. fedendo Leone No- n 
v^w^ , no la commutò conia ^^V, ^ ,c 

S. Giorgio in Baroberga , fatta tributario alla Sede J^*^' ' ^' 
Apoftolica con annuo ccnfo dall' Impcradorc Arri- cUtUnti 
go il Santo fuofundatore > fotto il Pontificato di 
Benedetto Ottauo i c ftata fcmprc gloriofa Madrcj 
diHeroi , ^ haucndo dato al Vaticano t'C Sommi ^.^^^^^.^ 
Pontefici, cinque Cardinalii vn numero grande òz^ vUtmé 
Vcfcoui , e Prclatii con lafciare à parte la moltiru- , 
dine infinita, che nelle lettere» e nell'armi fono fio- 
riti in ogni tempo . Vantafiquefta altre tanto no- 
bile , quanto antica Città, f chela fua Chiefa, qua-^„ , , 
le e metropoli , habbia ventiquattro VelcouiIuN 
fraganei , il che d'altre in tutta la Chriftianità non-» 
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leggefli & il Tuo Arciuefcouo /ino i quefto penulti- 
* mo fecolohà celebrato con Camauro Poncificio» 
oltre ilfuggcUare in piombo ) che fino adhoggi 
confcrua. 

a M^rk dilla Nomoffi anticamcntC) a Sannio , per cffcr ftaca-» 
cISnol fondata daSanio Sabino ben trèfecoli auanti la-» 
fcoyi. fundarione dalla Superba Roma» che venne à darc^ 

InAnJpn^J*^ il nomc dì Sanniti à tutto quel Popolo > c fua coa- 
soiino! trada : R refe poi formidabile non folo alle nationi 
iVir/o, «p/;«/o conuicine , mà ardi cozzare co' Romani medefimii 
biift/.^.^n. riportandone quella tamoft Victoria^ nel luoco 
detto Gaudio quattordecì miglia difcodo da effa^ 
Citta di Beneuenco > oue ferono paffare fol giogo 
Tefercito nemico; lafciando in quello» con imprefa-» 
si memorabile il nome > (ino ad hoggi, di Forchdr 
Gaudine : onde accefi di profcguirc Tue Vittorini 
guerregiorno con cffi per lo (patio d' anni 8o. eoa 
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m.ti]!''^''' Nell'anno poi 575- r occupò Tltilia la Nationc 
Seip. jimmir^ Longubarda chìamataui dallo sJcgnato Narfctc/» 
Dufh, d, £iH*' ^ vna delle loro infigni Duce fu la noftraBcnc- 
cllrLsgm»^ ucnto; e frà Duchi di elTa Ci annoucraSicone> Duca 

Decimo Settmio,e Principe Quarto, 
d £rfw^. Viuea d Sicone in Spokci Città neir Vmbria in-* 
ttdrL tale(lima> & honoreuolezza > comedifccndento 
da Duchi di quella> che n'ingelosì Pipino Rè d Ita- 
lia : penetrò > come accorto l'animo torbido di lui» 
onde Stimò per bei.e l'appnrtarfì dalla Patria > o 
girfene in Coflantinopoli con tutta la fua famiglia: 
roà prima di transferirui(ì pallando per neucnto» 
Kicon grati^Timo accoglimento non follmente ri- 
ccuutoymà altresì forzato à rcflarui dal Duca Gri- 
moatdo Quarto.VoUc la forte > ch'vccifo Grimoal* 
do da Congiurati » & inforto fri di loro difparere^ 
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ntirelcttiònc del nuouo Principe fi deccrminaffcro 
alla fine d'cliggcre Sicone } come foraOiero , inde« 
pendente da cucci. 

Eletto dunqueegli Principe , e Duca di Bene* 
ucnco t per iui più fercTìa (iabilire la Tua fede > appa- 
rentò con le principali famiglie del Sangue degli 
antichi Duchi ) vna delle quali era la Nobiliffima^» 
e non maià badanza encomiata Famiglia Mafcam- 
bruni , dando la fua figlia a Sichilendi al figlio di ]l^^'f*^lì'J'^j^ 
Azzone Mafcambruni detto MalTejo. iV«'M^<- 
w Succede alla morte di Sicone Sicardo fuo pri- fc^m.Amm, 
mogenko Duca Decimo Octauo^e Principe Quin- 
to y il quale fatcofi ad imitatione del Padre tribu- 
tare i NapoIitani,ccn l'armi alla mano fcorfe molti 
pac/ì t e tè ritorno diuitiofo di preda di molti cor- 
^ Santi , & inffipni reliquie per arricchirne Bcnc- 
iiento : ^màilteroro più ineAimabile f ù il corpo hcron.cajfjib, 
<iei Gloriofo Apoflolo Bartolomeo j qual fcco por- » •*4. 
tò dairifola di Lipari li 27. Ottobre del 89^. à cui 
tretta vna fontunla > e magnifica rotonda collocol- e.cap.n. 
Jo Bell'altare maggiore, cuftodico fotto due chia- ^'^•j'*^''^^^^^^ 
•ui > delle quali vna confcruar n doueile dali Arci- t^.confid. 
tjefcouo prò ccmpore, e l'altra da eflb Principe i o ^^r/^^f ""j^' 
fuoi Succeffori , c defcendcntii quindi mancata la., /rr!^» c«r/.D;I 
difccndenza ma fedina > venne per raggione ari- ""Bart.Ap»^. 
manere alla Famiglia Mafcambruni , come difcen- JJ/**'"' ^' 
denti da Sichilenda forella di elfo vSicardo > coti- M^ri» dtlltu^ 
forme habbiamo detto di fopra ; e fino al prefento ^'f^** 
tempo fono paifati anni 790. che da queda Nobi- 
iiifima Famiglia confcruaii . Viene ciò atteftato da^ 
molte Scritture ^ prefentate nella Rota Romana., 
in vn procedo attitato fra Sig.Mafcambruni , e la^ 
-Cini di Bcneuento > dalla quale nell'anni 1 646. zj 
1675. decifo à lor fauore ; & anche fi legge iiu 
qucfto Epitaffio della loro antica Cappella fica«i . 
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nella Rcal Chicfa di S. Chiara di [Napoli pcrucnu-» 
tagli per hcrcdicà della Nobiliffima Famiglia Man- 
fella. 

ttiap, SdcréL^ ^ ^uis quis adfs in hoc Mafcambrund Familid 

Sacello intuere ; Ipf^i namq\ à Bicone Longobar» 
do Beneuenti Principe per Sichelendam Jtliam 
defcendit , cuius frater Princeps Sicardus Diui 
Bartolomdi corpus ab Li par a Infula Bene- 
uentum tranftulit , quod Mafcambrunis ex 
Sorore dejcendentibus feruandum reliquit , cla^ 
ue tradita Sacri Sepulcri , quam ipfì per plura^ 
fdcuìa bue vfque tenuere ingentis tefttmoniumi 
ac ius i ne omittas ipforum cinerei bic quiefcen^ 
tes venerar!. 
Mi le guerrci cosi ciuili > come foraftlere » cho 
molti anni rrauagliorono la Città di, Beneucnto a' 
hanno refi atfatco priui delle noticiede Succefforii 
&erroici fatti oprati per lungo tempo da perfo- 
naggi non folo di qucfta , mà di moire altre lUufiri 
b ditu Famiglie fue Concine » fc non che (ì vede b nelf 
riffTM neiic^ gtjno 1102. la qui addotta donationc fatta al Mo- 
Fdm, Bi*/. Bc ^^^^^^ ^. ^j^^g^ B^n^ucnto y all'hora de Mona- 

jiTchJ* Amalfi ci Benedettini Negri , hoggi de Canonici Regolari 
^TchMiM.n, delSaluadorc >daGir3rdo Mafcarobruno figlio di 
f««rtj« 4j./a/. Ricardo iecondogenito di Giordano Secondo di 
Ih queflo nome ^ e Principe Decimo Ottano di Ca- 

pua. 

In Nomine Domini lesù Chrifti , anno ab Incar^ 
ftatione eiut millejimo , centefimo , fepcageftmo 
fecundo , regnante Domino nqftro Guglielmo 
InuiBiJjimo Rege Siciltdi Calabrid Ducatus , 
jlpulidi PrincipatuJ Capudy Menfe Nouembris^ 
indiatone Wndecima • Egoiyominus Girardus 
tognomento Mafcambrunusy filius quondam bo- 
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fid memorid Riccardi 5 qui /imiliter Mafcam* 
hronus dicebatur 5 d^ fuif filius lordani Capua* 
tiorum Principi J bona recordationis j prò remC" 
dioy & falute anima mea > c^^ dini Domini Rie 
cardi pafris mei , acctìam Domini Principia 
lordani Aui mei ^ dono , tra do per ceriamo 
oblationis Ecclefia j & Mnnafterio Sanffa Su* 
phid ) quid eft intra mania Beneuentana Vrbis^ 
ac Venerabili Abbati illius , petiam vnam d^ 
Terra mea-iqua eft prope Beneuentanam , cujtl^ 
omnibus , qua intra eam funt , cunBiJque fuis 
pertinentijsy cum curfibusy acia^ ^ cunéJis mu- 
numinibtés , cum feruis meis , d^ ancillis , qujs 
omnes per cartulam prius li ber tate donaui , (Jk 
cum lege-yVt finguli eorum treiper menfem ope» 
ram 1 vbi neceJJ'e fuerit Monafierio impendant 
res fuas,& bona cunfìa nulli vendere^ nec inter 
f e donare praf umane t aciUorum^^ qui fine libe» 
rii defungi fuerint bona indiatone Monafterif 
deuenianti quam obiigationem ipfe Abbai , 
eius fucceffores potelìatem habeant defender^ 
quali ter voluerint i&fily mei , bare dei mei 
in futurum oblafionem iftamy vel ex ea quicqua 
remouerCi vtcontradicere prafumpferinsfexa^ 
ginta aurei foli di re ale s in pcena Eccle/ia , ac 
Monafterio pradiBo foluere habeant , d^ fi qua- 
Itfcumque homo pradtéJam Ter ram , de qua fu- 
pra pradiHo M onaflerio fub trabere voluerie fit 
excommunicatuSìò' malediHus , ó' à liminibus 
San^a Ecclefia fequeftratus s c^^ confortium^ 
babeatcum tìathan , d^ tAbriony ^ cum luda^ 
proditore , qui Saluatorem Mundi tradidit 
Amen Amen. 
Hac egofupradi^us Gir ardui y te SergJum pU' 
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hlicu m Notaptum > ò' Scrìbam fcribere rogaui. 
Ego Sergi US Scriba fcriffi cartam. locuj f/fgrti. 
Ego Robert uj de Gregorio tejiu fum . Ego loannes 
de Epipòanio tejlis fum . Ego Rogerius de Mor- 
rateftis furri • Ego Ni coleus Sabarianus teflis 
fum* 

Qucfta fct/ttura fi legge ncH' Arcbiuio del Sa- 
cro Mond(^erio di Moncecafino » di che fé ne con- 
fcrua autentica copia da Signori della Famiglia) io 
vero in e(ra fi fcorge vn'animo grande » e Nobilcj 
del Donatore ^ che io quei tempi era cal'donatione 
atto de'Prencipi* 

Mà per maggior dilucidatlone di ciò conuiene^ 
dimodrare) come qucdo Girardo fi nomini co'l co- 
gnome Mafcambruno per effer'egli di Nationo 
Normando> e la Famiglia Mafcambruni Longobar- 
da)Comc habbiamo accennato di fopra. 

£(rcndo dunque ridotta quefla Nobiliflima Fa- 
miglia ad vna femina > che però ftaua per vltimaro 
in clTa tutti i Tuoi fplcndori) c chiari natali > queda^ 
contrafTc matrimonio con Riccardo figlio dei Pre- 
cipe di Capua Giordano Secondo > al quale > & à 
tutti Tuoi figli>e dcfccndenti » che fono quei d'hog- 
gidì> portò vnitamente con le prerogatiue > eric- 
chczzetil cognome altresì di Tua Cafa > mentre iru 
quei tempi i Normandi codumauano cognomi- 
narfi)ò dal dominio d'alcune Ca(leila> e Cittàj ò da 
patentati contratti > con alcuna delle Famiglie No- 
bili» che più rifplcndca dell'altre) òconalcuna di 
quelle > che cadenti in vna Donna flaua per efiin- 
gucrfi ) ò vero da qualfiuoglia accidente degno di 
memoria da cramandarfi à poHcri ) come fi fcorge^ 
in molte Famiglie Normande > che fono^nel noQro 
Regno . Così appunto accade à Riccardo > che fa- 
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pendo i chiari , & IIluftriNaralidi quella Damai 
dcriuance da'Prenctpi di Bcncuento, non Colo v'ap. 
parcntò^inà volle denominar^ dei di lei cafaco Ma* 
ìcambruno. 

Da detto Girardo s'hà j che ne deriui a Gìouan- > i^'^* ^"fW*. 
ni , il quale tù valorofo Caualierc , e Capitano di b^Lfi^/^'r^ù 
Manfredi Rè di Napoli , Ki egli Barone delle Ci- 
ideila di Rocca Badarana, e Polcarino , corno 
fedele del Tuo Principe ) If tù fpogliaco di dette Ca- 
tella dal! inuitto conquiftatordel Regno, c Carlo %fd7*ntU' H'^ 
Primo d'Anciò,c folo gli reftò d il Cafleiiodi Zun- gìnlu\ffZ'^. 
colo per le doti di fua moglie Aluifa Singioulfa., 
credo figlia di Filippo detto Zuncolo , per la Ba- d*i!»/,WyfoM 
ronia di detto Cartello . Quefta Cafa Singinulfa., 
bcnchc hoggi eftinrà , gode l'antica fua Nobilci nel 
Seggio Capuano di Napoli , ha polTcduto molto 
Terra» cCadella > e fra gli huommi Illuflris^hà 
quello Bartolomeo si caro al Rè Carlo Secondo, 
da cui fu rimunerato , oltre de'Contadi delle Città 
di Telefa, e Caferta in Regno, delle prime carichoj 
& offici; di quello. rGiouanni dunque con quefta^ tTefi.d,CMU. 
iua Confonc vi procreò Calogine. gtn, p„. j^^q'I 

Caloginc fu anch' egli de più filmati Capitani IT^'^"*^'^' 
delmederooRè Manfredi: / quefli in Beneuento ^f'craTJJ.^ur. 
fua Patria con molti altri prodi, e pij Caualieri , fra "ff^''^" 
quali fu Luigi Capece, Giulio Scondraro , Antonio ^^tuiff 
Tocco, Marco Pino, Elia Gefualdo , e Simone del 
Tufo, difcferoil Vencrnbile, & OfTeruantiffimo 
Monaftero di Monache Benedettine detto San Pie- 
tro, dall'infulti, e violcn?e de Soldati del Rè Carlo 
che dauano il Sacco à quella Città , ciò fu molto à 
cuore al detto Re , che volle flringerc con elfi loro 
vna cara amicitia, e li conflitui Gouernatori di Be- 
neuento, ordinandogli, che rifaceflrcrolc mura di 
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quella Città . Caloginc dunque fìi Padre di Car- 
lottO)FjIippo, Giordano} Vinciguerra} c Petruccia-;. 
lJ?y.'!n!^l7o ^ Carlotto iìi di grandiffima ftimaappò il Poniefi- 
inBtbl* B^€f. ce Nicolò Quarto , per le (uc rare virtù} e valoroi 
c per ìì feruigi prcAatigli nella guerra contro il 
Soldano di Ti ipoli, gli concedè moItifEinc gratie-», 
.. . I e priuilegi) armandolo Cauahero, 

Filippo fu Barone della Terra di CaprarajC Padre 
di Simone) Paulo) e Francefco, quali due virimi fu- 
rono Canonici della Catredaledi BcneucntO) nella 
quale non vcniua annouerato > chi non accoppiaua 
> a'mcriti della virtù quei della nafcita. 

Simone fpofo di Ifabella N. di cui fino adelTo 

L»!fjt?'/oT fcippiamo di che famiglia fi fuffc,* fu anco Ba- 
ViJitt.D» & rone della Caprara) e generò, Oftafio , Nicola, o 
^nn.ìjxo.foL, Mobilia . Diche ftimationc era Simone apprclTo 
}hò qIIqU.r. Roberto Rè di Napoli, chiaro fi vede in vna lette- 
ra, che gli fcriue , raccomandandogli il fuoTefo- 
rieio Pietro Me ntella,acciò lo protegga , c difendi 
nella compra,che douea fare de grani ioBeneuen- 
c Keg. MchJ». toj 6 la quale è certa. 

Vì7.il!in[o'. ^obertus, &c. Simoni de Mafcambruno de Bene- 
[mbkob.K^! * uento Militi deuoto noftro i &c, Cum commi/e^ 

rtmus tetro de Montella de Beneuento The- 
fauraria Nojird Notar io famtltari , & fidelì 
noftro , quod tn Ctuitate Beneuentana , d^ terris 
Alys partium tllarumemat certam quantità' 
tew frumenti^illudque molifaciatt i^farinanL^'^ 
qua inde proueniaty mtttat Neapoltm , cS^ Acer" 
raSjVt eudem Ctuitattbuj fiat inde BifcottuffUj 
ficut ejì per nuftram Curiam ordinatum : deuo' 
tionem tuam inquirimus^ ó' rogamus , attente^ 
vt e idem Petro^ cum requifiuertt ajfijìat circa^ 
borum efecuticnem > & aj/idifacias nojiro in» 
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iuitùi auxìlys.conftljjs ^ à'fauorihusopportU' 
nis I vtipfetlUefficacius exequatur , & nos 
proindè teneamur adgratiasy ad grata. 'Dj- 
$um Ncapoli anno Domini 1317. l*rimo Apri- 
lis 16. Indinionis. Regnorum nofirorum anno 

^Nicolamcdcfimamentcpofsedèla Terra della- J ^-Jf;;'"';*. 
Caprara , & il Rè Roberto in riguardo de' proprij „f„. 
meriti 1 c quei di Simone fuo Padre lo cinfc Caua- 
licro: Quefto honore in quei tempi non fi difpenfa- 
ua,che à perfone molto meritcuoli.sì per la nafcita> 
come per l'armi is'nmroogliò con N. della qualo 
non Tappiamo il cafat0)mà di Juifù figlio il fecon- 
do Gìouanni. 

Giouanni , del quale ritrouiamo efserraoglio ^^^j^^^^l^l^^ 
Claritìa Sanframundo ; ^ qucfta NobihflTiraa Fa- 
miglia fi ricroua annouerata trà le Nobili Bcneucn- 
tanc, e del Seggio di Nido di Napoli , hi pofsedu- 
to la Città di Cerreto con titolo di Conte , e fono 
flati Baroni delle Cartella di S.Lorenzo, S.Lupo,o 
Guardia Sanframundo da efsa famiglia fondato» 
quale ricco flato, per via di Donna pafsò agli Du- 
chi di Madaloni di Cafa Carrafa , ch'hoggi di lo 
porsedono: detto Giouannfporsedc anch' egli la^ ' 
Terra della Caprara.Dal quale ne nacquero c Bar- Zdemfmnl. 
tolomia, che fu Abbadefsa del Nobiliirimo Mona- fh^ro. f.fc.i.nu. 
Aero di S. Pietro nella fua Patria > Andrea, Meolo, i l^-//.;!,- 
iFrancefco > che fii Ve(couo della Citia di Ani- h^L saette. 
gni nello flato Ecclefiaftico , c Calogine fecondo 
di quefto nome, f il quale per efser prii"og<^"!to^» ^'''.'^^^^ 
Giouanni» non haucndo figli ) ic ampia donationo ufnto' Jp/mdi 
del fuo hauere , fra il quale ci era comprefa la Ter- caU^.amiis^ 
ra delia Caprara,alla Commenda di S.Giouan Bat- 
tiftadiBencuentodeirilluftrifs. Religione Gicro- 
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folimitana,dctta hoggi'di Mifca . Da dò fcftrgcfi V 
animo grande, c liberalità, che nutriuano ocl pecco 
gli huomini di quella Illuftre Famiglia. 

^-?4w1Ìr ^" ^^^^^ Secondo Nicolò,* c Caualc 

18 '/•i 87/"^ rizzo dc'Rè ^ di Napoli Ferrante il Primo, & Aifó- 
J«rr. I. fo fuo figlio i dì Galcazzo Capitano de medefimi 
h^'nn.' 14^8. ^' Meolo , il quale ritrouandofi Canonico dcl- 
Bnii.fub 7$9K la Madre Chiefa di Beneuento ih promofso al Vc- 
fcouado prima della Città di Telefa , c doppoà 
quello di Minori in Regno , da Pio Secondo Som- 
mo Pontefice , efsendo ftato farro confapcuolc del- 
\Tì*'^' lucrare virtù • c Paulo fu fimilmente figlio di' 
Meolo, il quale fpinto da magnanimo valore, volle 
accoppiandofi con Leonardo Tocco fuo Compa- 
trioiO)p3fsar con Roberto Principe di Tarato Fra- 
tello di Ludouico , ò Luigi Secondo marito della-» 
Reina Giouanna Prima , iiracquiflo dell' Impero 
Greco 5 ouc fcrmatofi dominò molte Terre i e Ca- 
ftclla. Furono anche figli di Meolo , Pietro, & An- 
drea, del quale lafciaremo per difcorrerne apprcfso 
e folo per adcfso trjttaremo di Pietro. 

Di Pietro , e fuoi SucCeJfori. 



Pietro dunque , come habbiamo detto figlio 
di Meolo <^ca^atofi con Vrfolina Vrfolco- 
ne Nobile Benruentana , ^ de gli antichi Baroni 
o.. delle Caflella di Pafcarola , e S. Maria d'Vrfoleono 

t Mari, della Origiuarij da queir Orfoleonc Patritio Greco, nel- 
M*n,H. quale Vrlolina vlrimoflì quefla Nobile Fami- 

glia,e per eilii Pietro fi fc Padre di Giouanni,di Ga- 
briele,di cui trattaremo appreffbjdiGafparcc d'vna 
femina detta Palma , che fu moglie di Giouanni di 

Leo- 
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Leone nobiliOimo nella Tua Patria diTcendcnte da 
Leonide Pier Leoni a Romani,che fono lo ftefro>chc » Z'^"'; 



tmtH. 



Francipani) & Anicia j da cui la Aguftiffima cafa d' b«> 
Auftria origina, vì.uoh,!};^ 



JDiGa/parey e fuot dìfcendenfì. 



GAfparchcbbc^ due moglie > Giefumina dii»r/»i? 
Morra > alia cui famiglia crebbe molcoho- ^" 
nere c quel pijffimo Pontefice Gregorio Octauo, co4fcoJo** 
oltreché fi è femprc matenuta in qualfiuoglia gra- 
do di fpIcndore,cbe poffa rendere riguarJeuoIc vn' ^J^^^l p,. 
Illufirc Cafato > e fino ad hoggi vi fono i Prcncipi tut, 
della Terra di Morra, i Duchi di Mancufi , e Mar- 
chefi di Monrerocchetta: fi troua anooucrata» noii-r 
fola tra la nobiltà di Bcneuenco , ma anche del 
Seggio Capuano di Napoli . L'altra fu ^ Giulia. J^^^'^j,^^^^^^^ 
Moccia di quei del Seggio di Porranoua in Napo- 
li,c de gh' antichi Conci di Nicaftro, i Caualicn di 
qucfta Famigha ho^^ei dì perii ftima in che fono ^'Z"'- 
appo 1 Viceré del Regno moftrano euidcti legni del praHafiFaJ- 
loro chiaro lignagio.Có dette fue Spofe Gafpare iè graffi. 41^. 
acquifiodi quefti figli, Pietro Luigi, Gio: Altonfo, ]^^J;^ ^^^^ 
Giouanni, & vna fcroina detta Giulia , la quale-» rtptr* n«//*-» 
fpofofii primieramente e Mazzeo Pantafio nobiliifi- 

• • •/-ri*/* 

mo Beneueniano > i di cui antenati li relcro giorM}ii f F^m/gi. Gr- 
een hauer fundata la Città di Limofani hauendo- nou.t Utg.dà 
la pofTcduto molto tempo con alToluto Dominio i^^Ì.c'i^.Af4#. 
fotto titolo di Contea . Per fecondo /'Oh uicrodc^ /"r Ti.Fr^nc. 
Mari Nobile Gcnoucfe , oue fono i Prencipi d' 
Acquauiua , cMjrchcfi d'Afignano.^ Giouanni, g^rc/Wi 3iJf- 
fù intriofeco , e familiare del Cardinal Giouanni d* ""^««» 
Aragona figlio di Ferdinando Primo Uè di Napoli, y^j^j'. 

A 6 di ^*i't'f^%> 



di cui s' auua^fc in qual/Iuoglia vrgcnte affare ; di 
qucfti credo ih quella Medaglia , che anni fono 
trouolTi nello sfibricare il Palazzo vecchio de' Vi- 
ce Rè di Njpolijcon molte altre di perfonaggì ri- 
guardcuoli in quei tempijnel giro di detta Mtda- 
\r!jf!d^si^,r ^^g8<^^'^ loames Mafcabrunus Arcidius Par- 
Rrjìdtme Ma- ^^^opdus 1466.il cHc a CTiio parctc altro non dino- 
h'HilrT'ddU Cartellano . Gio: Alfonfo fi fposò Pruden- 

tia b ScUarolo , qucfta Cafa è vna delle più Illu- 
Tamtgi.Bent». ftrc,& antichc di Bcneuentojche molto tempo hà 
poffeduto la Terra di Vitulano, & hoggi fono Ba- 
roni di S.Agncfa, haucndo Tempre contratti nobi- 
liffimi parcntati,non folo nella fua Patria,mà anco 
fuori di cffa . Luigi dunque tralafciamo per for- 
marne difcorfo apprcffo. 

Bel fecondo Pietro, e fuoi Succejfori. 

c Centi di Bar- ^^^^^ ^g^'o Gafparc c ih Illuflrc Capita- 

/ A, ^''^^^'^ ''^P^ ' & ^^^bbe per Tua Con- 
»^8. Reg.cam, ">rte d Berardina d'Aquino Figlia di FràccfcOjdc- 
^umm. * gli antichi Centi d' Aquino, Barone della Grotta 

MatZ'"'lnn. ^'^^^^^f^ ^^^^^ Tcrrcc Cadclla.c di Antonella 
Caracciola de Duchi di Martina • e Alla cafa di 
Béirtoi,ìi^n,id, Aquino, quando altri fplcndori manca(rero,comc 
f'^'i>'rioump. diriuarc dalla nobililfima Cafa Francipana,e le 
&tiDHcadd^ molte prerogatiucche poTsono illuftrarcogni no- 
S'ef"'^'' F^"^^gJia> & i titoli, ch'hoggi vi fono de Prcn- 
cjpi del Sacro Romano Imperio , di Caftigliono, 
Crucoli,c di Pietra Pulcina , oltre poi di Duchi, 
Marchefi, c Conti, de quali fourabbondaibaftano 
quei de' raggi luminofi del Sole delle Scuole To- 
mafo rAngdiccc'hà llluttrato non folo la fua Fa- 
V . mi- 
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miglia» mi il baondo rutto.Da dcreo Pietro > dan- 
quce Bernardina dirhia Giouan Batcìflajche con- 
trafse matrimonio a con Lucreda S. Mango, vni.- ^injir.c. 
delle più nobili Famiglie della Città di Salerno è Zil^^^i^l 
queAi > b che fino à noftri tempi hà dominato In^ saie. 
Terra di Santo Mango da eff a fundata,olirc qucU J p,^^ JJ//^ 
le d'Acerno Calitri, PicdimontcCoftiglione, e S. GmsrdtM ntiu 
Cipriano, con U Città di Muro; detta Lucretia <ù ^""'i^* 
Sorella di Troiano si caro 9 e fedele di Fe rdinando 
Primo di Aragona H è di Napoli , da cui tu molto 
premiata la Tua fedeltà nelle turbolenze del Re- 
gno.Con la quale fua moglie Giouan Battigia prò- 
creouui,Annibale,Marcello, & vria fcmina dettai 
Feliciana,f chefù Tpola di D.Geronimo d'Auolos^ ^f^^io d,iu 
Conte di Francauilla , e Barone di Ceppaluni , c-» JlCJi,"'^^ 
fratello de' Marchcfi del Vafto,c Pefcara,de'Pren- héUdi'nlnel 
cipi di Monte Sarchio,e Troia, Grandi di Spagna, J"*JJv • • 
c Gran Camerlenghi di qucfto Regno, d quefta.. c^rió^ìlinJ' 
,Cafa,c ben nota per tutta £uropa,per li fatti lllu- ^f^'^Att^mi^^ 
firi,oprati in guerra» & in pace in feruigio del Uo J' 
narca delle Spagne, e canto bafti. Marcello cafof- 
fi có Guglielmina Controuiefi,r Illuftre Famiglia e aìstìo ddu 
Bcncuentana,màderrua dalla Città di Viterbo; ntUt^ 
gloriai! queftacafa di Tomafo Controuiero, che-,(';|'j;f;[|'-^^^^^ 
da Arcidiacono della fua Patria, ftantei fuoi gran t^/ìi/oerln/- 
meriti, fu afsonto al / Vefcouado di Ciuità di Pè- ^•«"»'« «»* 
na, e Vicclegato in Bologna da Paulo Qujrio Só- Vy^^iu ntii* 
mo Pontefice, perla di cui morte non potè afcen- i'<cr4. 
iderc à quel grado eminente , al quale afpirauano i f w 
le lue Virtù. i f/m..ob,u 

Anibale l'altro figlio primogenito di Ciò: Batti- 
.ftacalosficó^ Aurciia Vétimiglia, Cafj chctiahe J^ullJ/J.u] 
origine da Palcrmo,diSicilÌ3,oueè molto cognita sicdUm. 
per li Marchcfaii di Gcraci,c Grandati di Spagna. 

Vo 



cfron!' GIoiBatrIfta dì qucfta Famiglia Vcfcouo 

Ci MtLt^rin. della Citcà di Vintimiglìa Prelato per le fuc virtù 
jfjTf. y^utìL molto ftima apprcflo i) Pontefice Sifto IV. elio 
m//' 7,^,4^4. jnujoiio Gouernad. della Città di Bcneuato>ou<L-, 
caso Tocnafo fuo Nipote ne bilméte, c con lal'oc- 
cafionc piantnuui la Tua Cafa^con eiTer'annouera- 
ta trà le prime di quella. Con quella Aurelia An- 
nibale produlTcui) Giouan Bactifla > Franccfco > e^ 
MutiO) e due fcmine Ippolita ) che mcnacclfi nel 
rcligiofiffimo, e Nobile Monartero di 5. Vittorino 
di Benedettine negre in Bcncucnto , qunlc goucr- 
nò più volte con molta vigilanza > e priìdenza> e^ 
h Màtf ÀdU Perfida Spofadi Gio: Battifta Bilotta h Famiglia, 
^7*Ltiiil^ndit ^ iroua annouerata trà le più confpicue, & an- 
fémi^L Tiobiii. ciche Beneuentane,c5 haner pofTcd^ro molte Ter- 
re>e Caftcllajfjtti nobili(Iìmi parent JtijC iprodotcò 
perfonc nella militarcje legale difciplina infigni. 
Gio: Battila fi congiunfe in matrimonio corLi 
f/;;;;;;;^/^^^' Ifabclla di Pufeo c de Baroni hoggi del Gaudio, 
c*Hdtc^&Ai' NobiliflRma della Città di Rauello ^ Madre facon - 
•^-'jrefiméti^ diflìma delle più lUuftre Famiglie > che fono ne' 
t'rJJ'A^ Seggi di Napolix di etìfi furono figlijFabrifio,An- 
2«m*>. nibalc Iuniorc,Tomafo>c MazzeoiC quattro femi- 
ne Angelellajfabella» Aurelia, e Francefca) quali 
tutte difpreggiarono il Mondo , e fi racchiufero 
neirolTeruantifTimo Monafterodi S.Vittorino nel- 
la loro Città,e Tvltima Francefca per la ftima del- 
la bontà della vita , ed vna mafficcia prudenza , ih 
da quelle Religiofiffime Monache più volte eletta 
Batcffa di quello ; c per sbrigarci de' fecondo- 
à Vfttffodtih geniti , d Tomafo fù Caualiero Gicrofolimita- 
TfHt,,buiu hoggi detto di Malta Commendatore di più, 
i'S.faf'óy^. c diuerfc Commende, c s'hà per certa memoria^, 
che fofTc (lato eletto gran Croce della Tua Rcli- 

gio- 
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gionC) mi che prcucnuto dalla morte, non potcffc 
godere si (limato honorcquali porti acquiftoflegli 
co'l Tuo vaiore,& cffere. Mazzco entrò nella Reli- 
gione de Canonici Regolari detti Lateranenfi > in 
cui riufci vn famofo predicatore » & infìgne Teo- 
logo , dalla quale Religione fìi impiegato nc'rac- * ^f"'!/' 
gliori oflicj,e dignità di effa.j Anibale, al quale tii dhc4 dtiiM^ 
conferito dalla Macftà di Filippo IIL di Spagna^, GH*rdUf*mi* 

prima il Vefcouado di Cartello à Mare di Stabia fc^il/lt! 

è con \rn* annua penfione di docati trecento fopra y'^tr*. 

V Arciuefcouado di Salerno ; doppopafsò air Ar- ^J'^Ì^Ì'}^ 

ciuelcouado della Citta di Riggio in Regno> a cui ^» ydu 16x7^ 

v'c annertb il Contado della Città di Bona,rvno,c canctUtrU. 

l'altro fona Regi tra gli Ventiquattro , che fuolo 

conferire il Rè . Fabritio primogenito di GiouaiJL> 

Battifta prcfe per ifpofa Donna Beatrice di Silqa, 

f che gode nei Seggio Capuano di Napoli per il /^^l'.l.o:^^^ 

parentado» checontralfe con la celebre Famiglia.. 5''*»» Koi"i'*' 

Origlia . In detta Famiglia di Silua vi fono i Prin- n/Jy^,, 

cipati di Meato , e li Ducati di Partrana vnito col f*mtgiu ori^u 

Grandato di Spagna.QuertoGio:Battirta> fi vide-» "jJ^^T* 

più volte Coromirtario generale di Campagna co- ^f'L?/.l!fV- 

tro banditi > come anche dodeci anni Giudice di ^"•«»«4»,i(jog. 

Vicaria Criminale, cfscmfo premorto alh nomina 

di Regio Confìglicro, delia quale , ed' altre fi refe 

mai fcmprc degno per la fua inalterabile integrità, 

e virtù* D.Luigi dunque figlio di efso Gio; Batti- 

Ha feguirò li vertigi paterni con efscr' fatto anch' 

egli Giudice di Vicaria, che fe nò fofse ftato pre- 

uenuto da immatura,e troppa acerba morte, al fi* 

cu'O farebbe afccfoà quei gradi maggiori dello 

Regie Toghe per il merito del fuo virtuofoefsere» «f Fténcfc. 

Qucfti ficongiunfc in matrimonio c6 Donna Vm- ^'"'''""^^'/*; 

ccnza ^ Mufccctola, quale nobile , & llluftrc cafa 7-1. ^ 



.fi ìroul annoucrata tra quelle del Seggio di Mon* 
ragna di Napolj)& c molto cofpicua per le Toghe 
a francefc» dt ^ jj Titoli, a COSÌ anrìchiiComc modcrniiC fino 
à qucfto giorno vi fono i Duchi di Spezzano , cj 
Melir0)e quciiO) che l'aggiunge maggior chijiez> 
2a ,è r Arciucfcouo di Manfredonia ) e Siponto, 
che forfc vn giorno lo vedremo afsc nto alla Por- 
pora ben douura al fuo gran merito ; E con que(ia 
Tua moglie D. Vincenza vi produfscfolo il iccódo 
D. FabritLo; la quale però pafsò alle feconde noz- 
zejcafandofi có D.Gio:Battifta d'Afflitto hoggi RJ 
ConGglierojcome anche fè D^Bcacricc fua Madre 
maritandoli col Duca di Campochiaro di Cafa^ 
Mormile del Seggio di Porcanoua di Napoli* i 

t)il Primo Luigi y e fuoì di fcerìdenti 

hinfr.iicif, y Vigi figlio di Gafparc, eh' hebbe due moglie 
«i4rr. f «r t(oi. | ^ Gicfumina Morra)e Geronima Mocci^iAca-' 
loflTi con Camilla Manlella, Vedoua di Tomofo d' 
c DucédtiiéUf Aquino Barone della Grotta Minarda > ed altrcj 
Terree Marchefc di Quarate.rS'eflinfequefta FaJ 
miglia in quella di Mafcambruni efsédo fiata vna 
delle cofpicue del Seggio Capuano di Napoli , e-; 
della Città di Beneucnto, lafciando per brcuità di 
annouerare le molte Cartella, e Terre, c' hà doroi- 
oaio,come gli huomini lUurtri , che in ogni tempo 
hà prodotto : e con efla Camilla Luigi procrcouui 
Mariano, e Geronima fpofa di Sebaftiano Caléni 
Barone di Montcleone,c Nobile Beneucntano. ^ 
a Mmtìo d,iu Mariano fu valorofo Soldato de' fuoi tépi, d di 
yifn^ f*migi. 1^ Sàtità di Paulo Quarto fc n' auualfe in mol- 
te guerre con carica di Maftro di Campo , che s' 
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ammogliòcon Pòrtia a Sellaròlo, e gli partorì tré * P'J^' 
{Mafchi Fracefco AntoDio,Bartolomco,& Oratio^ P^,'"'* 
òc altre tante fcmincDianajCamillaj & Aurelia.> injir. <f« céif. 
Diana conforte di AGiouanni Antonio Capobian- ^^'i^.^Z 
co>qucfta c vna delle prime Famiglie Bcneuenta- a;», «««.ij^o. 
nc,& annoucra frà gli huomini Uluftri , quel Bar- )rf^^%f'lj;^i 
loiomeo Vefcouo della Città di Lettere > c Nud- miÌ/ ■ " 
tio Apoflolico in quefto Regno > oue mori ; quell' 
Antonio Regente di CanceJlaria in Napoli 3 il di 
cui Nipotcjche viue è Marchcfc di Carifi> c della 
Rocchctta.Camilla moglie c di Troiano della Vi- ^^^^^'j^^f 
perajhmiglia , che nella fua Patria diBcncucnto ^^//w/^^/-^' 
hà prodotte perfonc per ogni parte riguardcuoli, 
bautndo Tempre contratti matrimonii nobililTìmJ> ^ 
polTeduto molte Caftclla > & in particolare quello 
della d Vipera fin'dal tèpo di Guglielmo il buono ^ in Reg.t^it 
Rè di Napolii mà molto fi gloria d'haucr dato al yf^,1!ifj[g\\ 
MondojC doppo alla Religione Domenicana ) la^ 
Beata Daniela » & hoggi non preterifcono in farfi 
conofcere ) come difcendenti di canti huomini li- 
ludri) in viuerenobilmente)& in ifiima grande. 

Di Mariano ben degna memoria fi legge nella 
Chicfa di S.Qterina- de' Padri Ccleftini in Bene- 
uento , auanti Talrare Maggiore d'antico tempo 
pofTeduto da clTa Famiglia > erettagli da Bartolo- 
meo Tuo figlio. 

D. O. M. 

Mariano Mafcamhruno E(iuiti 

Strenuoy vixit ann.LXXIIL ' 
Porti a Sdlarola Vxor viro optimot 
Et Bartholomduj filius Patri 'Bcnemi^ 

tenti pof kit \ohiit 
Sjyarto Kalcnd.Iafiuarì M.'D.LXXXIIÌ, 

B Fran- 
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""'^ * FranccfcoAntohio nel princìpio, che fi fundò 
j)f*'r^ Religione di S. Stefano, prcfc quell'habito 
dliù %,r!Z affiemc con molti Caualicri Napolitani , cBenc- 
nelle famiglie, ucntanì a f fà quali furono AJfonfo d'Azzia » Ora- 
Ìip1rl%mi!l, ^^^^^ y 'ipcn. c Bartolomeo Bilotta;cafoffi egli 
Btneu . ' con b Cardonia Machabeo, quefta Famiglia > chc^ 
Ti' K^inìdi ''^"^ antica Beneuentana , molco illuftrò quel 
KubmolZ, * Ridolfo Conte di Seuerina > hoggi detto Monto 
iy<jo. ScaggiofojBaronc di moltiffime altre Terree Ca- 
Mo^^"// ftcllajchc prefe per moglie, € Emma,Sorella cugi- 
ij. na di Rugiero Conce di Calabria > c primo Rè di 

Napoli; dalla quale Cardonia acquiftouui) Luigfi 
Lucretia , Cardonia Conforce di Filippo di Gio* 
d"^ feppe delle primarie Famigli delia Cicca di Nola, 
eTàtiil GMxr. Luiggi ammogliolfi con Victoria Sellarola)de'Ba« 
àia nelle fami- foni di Vitulano,e S. Agnefa,e nobile della Tua Pa» 
^ itili fè il fecondo MarianO)Oratio,Camilla>e Dia* 

Da Moniche in Bcneuento,c Portia moglie di Ful- 
uio di Limacio Nobile Bcneuencanoidi cui fole vi 
fu Vittoria di Limacio Spofa di Antonio Rotundo» 
anche Nobile di quella Cicci« 

defcmden\idi Qahr 'telc. 

GAbriele figlio di Piccro,& Vrfolina Vrfolco- 
ne congiuofefi in macrimonio con Laura.» t 
jAmigiie^ j^^ljnocte , quanto fia ftata nobile in Beneucnco 
quefta Famfgliajbeoche vitimata in cfTa Laura > lo 
confirma la pofTcITione di molte Terrcs e Cafteila» 
r1311.l1>. A- come quei de Malanottc/S.Giorgio, c Montero- 
ffisu ne;c di quefti furono figli j Giacomo > & Vrfina^» 
lìiimiu^ che prefe per ifpofo Ancooio di Aquino Baroncj 
della Gretta MioardaiSi altre Terre. 

Gii- 
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Giacomo cafoffi con Antonia a Gargana > vria-» aF/^'^moc^m- 
dcllc più nobili Famiglie della Città d'Aucrfa, in plX'^nJblu 
cui hoggi vi fono i Prcncipi di Durazzano^c Mar- b c*^. matVi. 
chefi di MontcfalconCiC vi fu Gabriele, Alfonfo,c "l'^'^J"^ ^• 
Bartolomeo, & vna femina detta Laurajconfortcj blmonlu *nn. 
di Antonio SafTo , ^ quando quefìa Cafa non fude i^^^'- 
molto nobile nella Città di Scala in Regno, po- U'/wm* rf; 
trebcgli badare ^li honoris che apportoglic Lutio ciemtnn s. 
Safso Cardinale di S. Chiefa Creato da Clemente t'i'"' 
Ottano nel 159^. /.«z^/;.. 

Bartolomeo prefc per Conforcc Dìanora </dcj 
Vico, quefta Cafa difcende da Viterbo, benché Ci '^ùuuZnr 
fufse refa vna volta padrona di fua Patria, & anche iss6. 
per poco tempo della rinomata e Roma , C\ troua-» '//^'^IJÌ*; 
afcrirca nella nobiltà di Beneuento da molti anni fL« fteffa'yiJ 
inoccafionedi Parentela contratta / colla fami- f»r* 
glia di Grcgorio.c fin'hoggi hano farro conofccre ^^fj^^ 
la loro nobiltà, con fare nobili matrimoni conica g f^'gn» di 
famiglie Napoletancc Beneucntane; Alfonfo non ^iTj'' i/t^ 
fi casò.Mà Gabriele fuo fratello ftabili la fua cafa, Cmardi4 J!iu 
con efser'ftato marito di Prudentia^di Rifi Nobi- f*"*'&^** 
liffima Nolana , in cui non fono mancati i Domini 
delle Terree Caflella , & il produrre perfonc ri- 
guardeuoli in ogni tempo ; la quale li partorì Pie- 
tro, Giacomo, e Pietro Paulo. 

Pietro (5 congìunfe con Olimpia di A Anna del ^ '^^p^^f 
Seggio di Portanoua di Napoli per farfi cono- *^*"*' 
fcerc fempre confpicua quefta Cafa > batta il i 
far mctione di quel Dotti/fimo D. Angelo Mona- '''m H 
co Camaldolenfe.che per la fua dottrina fu fubli- 
mato alla Porpora da 1 Vibano Seflo nel 1384. 
Con cfsa dunque Pietro vi fé il fecódo Giacomo, j jj^^w^. j^^. 

Giacomo Secondo di qucfto ooine,fpofo(fi Gio- foiiyt fcrhnnt 
uanna/ di Fufco molto lUuftre nella Città di Ra- '^fM* '^J^- 
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uc]IO}& ha Tempre dato alla luce huomiai » nella^ 
militareìC legale difciplina infìgnii e fu Padre 9 di 
Francefco, che mori Tenza prendcr'moglic;Mada- 
lcna)Che fù monica,& Abbadefsa più volte nel nò 
già matà baftanza lodato Mooaftero di S. Pietro 
in Beneucnto ^ c di Fuluiajche prefe tre mariti ) il 
primo profpero Mafcambruno ; il fecondo Gio: 
Battifta Ccfarini Nobile Nolanoj quefta Illuftro 
Famiglia C\ fà conofcere in vero> che difcenda Ò2u 
quei di Roma) come fi crede» oue fono noti per il 
Ducato di Genfano>e dominio di moltif&me altre 
TerrC) e Caftella 1 e per hauer dato al Sacro Con- 
% VidA^ il ciftoro^otcoPorporati maggiormente fi rende in« 
^t^a'^'àhlr ^8"^' quefta di Nola non manca di rendcrfi 
jiu^rù ' riguardeuole con le Nobiliffime parentelci c beru 
degno fi ftima della Porpora D. Filippo Hodierno 
Vefcouo della fui PatriaJl terzo fpofo di Filicia- 
na fù D.Ferdinando Vlcano,quanto fia Illuflre> e 
Nobile quefta Cafa, ben fi proua» oltre l'altre 3 & 
p ^'clriflor- innumerabili prcrogatiuc , per hauer'hauto due b 
f'iio *Vif4f[^ CardinalijMarino, e LanduIfo,& il godere la fua-i 
idUTiobiiti, antica Nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli > 
nella Città di Beneucnto , c Sorrento. 

Di Andrea , e fuoi heredì. 

c Tiftamenf A Nndrca figlio del primo Meoloi Caualicr di 
disartoUxf- molta ftima apprefso Ferdinado d'Arago- 
fern^'^TiZ na Rè di Napoli,fi caso ^ con Dianora Caracciola 
dtiu yignu. del Seggio Capuano,e de fecódo geniti del Duca 
Vlt^'^ '-5?* di Martina,ch'è vno de quattro primi Duchi inRc- 
Tittro Mah. gQO) 6 da Dunora hebbe Andrea tre Malcni > o 
ftiio di Btntu. quitto femine;dclie quali per sbrigarci^/ la prima 



ti , 

detta Angcldlafiirpofa di Felice del Giudice del * fi^ccne 
Seggio di Nido di Napoli,che molto s honora di ^rban» Sifio. 
quel MarinO)Chc fii promofso ai Cardinalato a da Fr^ncefco dt 
Vrbano Serto nel ijgi.fcnza rinoucllare gli altri ^Z'/ìIì,!''^^' 
fuoi antichi fplcndori^chc fono palcfi à tutti . La-» b Mario deiu 
feconda chiamata b Lucretia fu moglie diBartolo- J'jJ,7//;/'^'. 
mcoConeftabilc Nobile Bcncuentano , la di coi bill di Bene- 
cafa ha pofseduto la Città di Venafri» e la Terra^ "'"J^»- ^^^^^ 
di Rocca Raucnola. La terza nominata Delfina ma /i/'j^. Domi. 
ritoffi con c Pietro Scllarolo fuo Corapatrioto > e nno Andr$o. 
Barone di S.Agncfaje d Margherita la quarfa,chc Tu^oVi 
prcfe due mariti» il primo Roberto d'Aquino Ba- ftm 
ronc della Grotta Minarda, Lcntaci , Mancufi , & H^^'f 
altre Terrei & il Secondo Pietro Gnfto, e benché fr*nc, r^nx. 
fi troui Nobile Beneuenrano > con tutto ciò trahe zH** «w»- 
la fua origine del Seggio di Porto di Napoli,c nel- ^^^cli'dtUtu» 
Tvnaj d'altra parte fi c fatta ftimarc Iliuftre per G^^rt//-. 
gli huomini valorofi c'hà prodotto,e pe'l dominio 
di molte Tcrre,e Caflclla i efso Pietro era Barone famsgUi, r*r- 
della Terra di, Calui.I roafchi figliuoli di Andrea •"j^^*' ,*^«v 
furonojBartolpmeo; Paulo Arciprete delia Chic- Ttn c^naiL 
fa Catedrale della fua Patria ; e/Bcrardino , chz^ f^rr. ann. 
fu Gouernadorc d-tile Terre di Cafalborc , Ginc- \\^}luJ,'^ 
ftra,Montecaluo vicino BcncuentO) de'Rc di Na- uncdi. «rf*. 
poli Ferrante Sccondo,e Federico. -"« 'w- 

Bartolomeo nel tempo de medcmi Re di N.ipo- gy. 
li Araaonciì fi? Capitano di molta flima> fcrucn- g Ti?éfn.d^t[ 
dogli non mcn fcdclmcnte,che con inuitto corag- ^„/»,4„.„o7* 
gio ; qucrti da ^ Emilia d'Aquino de Signori di f«r2\(. i»/frci». 
Grotta Minarda, e Laura Moccia del Seggio di '^Ij^ZfL- 
Portanoua di Napoli , già Conti di Nicaftro , fi fc toio.ann.iji^. 
Padre di qucfìi figli , Giulio , Giouanni Andrea^> J'^^J^-^ ' 
Alfonfo,Profpcro>Camillo> e Giacomo» lafciando * 
Camillojdel quale difcorremo apprefso,degli al- 
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trì,vno apprcffb Talcro G peneranno i loro luoghi; 

Giulio non tè cafa » c mori in pucritia i Giouanni 
a* rguetio Ita- Andicj, fù digniflfimo Vcfcouo a della Città di S. 
//4 $4cr4. Agara de Goti in Kcgno,c Nuntio Apoftolico in-^ 

Napoli. 

b SHmmonn Alfonfo, moffo qucftl d*ambitionc di b domina- 
3P«r/.»»8. rc> vnicofi con altri Bcncucncani > c occupò poco 
G,^rduf*^^* meno la Città di Bcncucnto , c farcbbcgli riufcito 
d'impadronirfcnc affatto , fe non vcniuaoppofto 
da Gafpare Mafcambruni Tuo parente i che vollo 
pofporre l'affetto del Sangue à quello della carxj 
Patria > confticuendoli nella Tua priftioa libertà 
Detto Alfonfo s'ammogliò con Cafsandra Pàtafia 
d crùnicaCaf. d dcgli antichi fundatori,e Còti della Città di Li- 
/r/r***'/*:^' »n ^fs^ vitimoffi lafua famiglia. Profpc- 

rr/nc. ^'^jdbb^L- IO fi caso con t Coftanza Manfella del Seggio Ca- 
wontio. puano in Napoli , e di Bencuento Baronefsa del 
UÌ!r7lu1!l feudo di Tcrraloggia , da cui acquiftò il fecondo 
cron./. d€ y*' Alfonfo Barone di Terraloggia,/ che fi fposò Pru- 
/c-, di Etne- j Scllarol a fua compatriota figlia del Barone 
dtiu Guardta, di S.Agnefe, e lafcio Ifabella Baronefsa di Terra* 
^ W'"- loggia,che collocoflì con Antonino Orefice nobi- 
Miat^'cchc'iT liffimo della Città di Sorrento, figlio del Dottiffi- 
mo Antonio Prefidente del Regio Confcglio in-» 
Napoli , c da efiS ne nacque il fecondo Antonioi 
che fu il primo Principe della Terra di Sanz; Gia- 
como Taltro figlio di Bartolomeo fi congiunfe in 
VdfufSra matrimonio con Bolloniag Moccia del Seggio di^ 
di Moiintiu Portanouadi Napoli)de'quali trouiamo efscr figli 
IL" Coftanza Monaca nel nobiliflìmo ,&infiemeof- 

rr4T * fcruante Monaftcro di S. Pietro di Bcneuentoi Fe- 
derico, Profpcro, e Vincenzo. 

Vincenzo hebbe da Ippolita di Giofcppc fuaL-» 
Confottc , che s'annoucra tra le più nobili Fami- 

glie 



ai- 
glie della Città diNola,AntonioiToniafo, Pauloi 

Giouanni, Geronimo, c Profpcro , c tré fcminot 
IfabclI:r,Prudcntia, c Vittoria, la quale fìi moglrc 
di Gio: Battila Monforte , a quefta cafa venne in * 
Rcgno con Carlo Primo d'Angiò Rè di Napoli,c ^Lt/li* 
fù Aio cófnnguincojdalla quale difccfcro i Signo- sù^iont Am . 
ri di CampobafTo, Gambatefc , i Conti d'Auclli- 
no, Monte Scaggiofo, Squillaci , da'quali dicono ^""'^ "v: 
deriuare iftcflì , che fono hoggi giorno Duchi di 
Laurito.La Prudencia fii monaca in S.Vittorino di 
Bcneucnro, c fi chiamò D. Margherita, Profpcro, 
quefti da valorofo Capitano fcrui il Monarca^ 
delle Spagne Filippo Terzo , che non lafciò chcj 
gratamente rimunerarlo , fi caso con Fuluia Ma- b cw;. Jt. 
fcambruni figlia del fecódo Giacomo,c vi fè Vin- * 
ccn20,& Ippolita.^ Vincenzo ferui la MaeftàCat- \^\lduU m 
colica nelle paflace riuolucioni con molti Soldati à ^« 
proprie fpefcdi che fìi riconofciuto con vna Con- • 
pagnia di Caualli in NapolijC c dcli'habito de'Ca- 
ualieri di S.Giacomo della Spada. Ippolita fi caso 
con Aniello Quarant^^ fi croua que/la nobile , & 
antica Famigliaiche difcende dalla Città di Saler- 
DO,afcritta tra quelle del d Seggio di Montagna in à Pr^,/, a 
Napoli,e fù detto Aniello fratello di D. Stefano ^- <• 

Quaranta ArciuefcouodcllaCittà d'Amalfi in Re- dluj''^'^ 
gno, Prelato per la viriii, e zelo, nel gouerno del- 
la fuaChicfa di molta ftima,e decoro: i figli di cui 
Aniello emulando! loro antenati viuono nobil- 
mente in Napoliitrà quali D.Gio: Battifta in quc- 
fto punto fi trouaaflbnto al Vcfcouado diLaurino 
in quefto Regno dalla Santità d'Innocenzo Vndc- 
cirao hoggi regnante. 



Di 



Di Camillo , e fuoi difcmdcnti. 



CAmillo Mafcambruno figlio a diBartolomco 
cafoGTi con Dianora Pantafia Sorella di Caf. 
mi ifi9. f«r fandr3,moglied*Alfonfo, vi fè Giulio>cCcfarc. 

àeU Giulia pr^fg jn^jgii ^ Lucretia del Tufo fi- 

glia di Monctto de Baroni, hoggi Marchcfi della 
Terra del Tufo)Cdi Geronima Sanc'Agnefa degli 
antichi Baroni del Gabello di S.AgncTu^con quc*- 
fta vi produflc Scipione.La feconda fua nìoglic fù 
GiouFnna Bilotta figlia di Antonio Barone do 
Mancufì,Lentt2ce,c Pcfco S. Angelo,e di Camilla 
Moccia del Seggio di Portanoua di Napoli,ccon 
qucfta feconda (uà Spofa vi fè Antonio, c Camil- 
lo I chefÌLi Canonico della Chiefa Bcneuctana» 
ambe due le Spofe furono Tue compatriotc ; Sci-« 
pione figlio della Tufo congiuntofi in matrimonio 
bc«rJo ituu con Lucretia Bilotta h figlia di Gio: Camillo Prc-t 
^àii^f'^ V f"* fidente togato della Summarij Barone di Sag^ 
» '/^""i- gianO) e di Ippolita d'Azzia de'Conri di Noia, cj 
Marchefi della Terza, e con qucfta v' hcbbe vn.x-» 
V fortunata prole,otto mafchi , & vna fcmina, i ma* 

fchi furono Gio: Camillo, Gio: Battila , Geroni- 
mo) Francefco Tomafo, Filippo Alfonfo , c Gia- 
cinto ; la femina fu Ippolita)la quale fi caso coni 
Federico Mcmoli Conte delle Paftine, titolo vni- « 
co nel Bcncuentano conccffo à quefta nobil Cafi^ 
c irtM àivr- c dalla Santità di Vrbano Ottano in riguardo do 
bano 9tt*Hond fcfuigi prcftiti 3 Ila Sauta Scdc Apoftolica;craan- 
d^^p'rocefsi in^ ch'cgli Barouc d di S.AngcIo à Cupolo>S.Maria-* 
BitKA d$ spe- à Toro, e Poppano in Regno i quanto fia Uluftrei 
^ antica quefla Famiglia, ben fi proua per hauer' 
iB/y/. nel 



nel Quarticro di' Moneagoa In Napoli, a formato 
vn Seggio à parte ; vna figlia di effo Federico ha ^camiiu r». 
portato il titolo , &ogn'altro alla^ Famiglia Ca- ^^crf/^^r 
paflb del Seggio di Portanoua di Napoli > e di bc«r/« delèi^ 

Bcncuento Nobiliflima. %,tb'un!^^^ 

Gio: Camillo fu Auocato Conciftoriale , Gio: % 
Battifla Referendario deirvna)e l'altra fignatura^ 
nella Corte Romanjjquali folo la moi te potè non 
fargli giungere à quei gradi emincti per efTer'fta'- 
ta troppa crudele» perche immatura» del redo per 
lo diloro non ordinario fapere n'erano (limati de<- 
gniilimi.Gcrontmo fti affonco alVefcouado d'Ifer- 
nia in Regno » ben picciolo premio al fuo molto 
meritOjbenche non lo godeffe per cffer'ftato prc- 
uenuco dalla morte,FranccfcO)C Tomafi ambidue 
della Compagnia di Giesù > il primo dopò elTcr' 
(lato Rettore di diuerfì primari Collegi) & in par- 
ticolare di quello di Roma » fu eletto due volte 
Prouinciale della Prouincia Napolitana;il fecódo 
molto ftimato per la Tua bontà di vita fu deputato 
per direttore Spirituale de'fuoi Religio(i nel Col* 
Icgio di Napoli ; Filippo (i fè de Clerici Regolari 
Minori)il quale per la fua gran virtb giunfe à tutti 
ì primi gradi della fua Religione}fino à quello del 
Generalato>e come vero ofTeruantc del fuo inftitu- 
to refutò le dignità offertegli da diuerfì Sommi 
Pontefici. Alfonfo non prefe ninno (lato. Giacinto 
rcftò à propagare la fua cafa con ammogliarfi,pi- ^^^^^^ ^^^^^ 
gliando per fpofa c D. Ippolita Sances > figlia di /// miUfLl 
Luigi de Marchefi di Grottola , c Cagliati » di D. s''" ^"^''^ 
Beatrice Gueuara de'Duchi di Bouinoinon mi di- 
ftcndo in altro in quefte Famiglie , che fono bcnuj 
conofciute in Napoli per le loro nobili prerogati- 
ue> e da quefia fua moglie Giacinto vi lafciò due 
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feminc D.BcatricCit DXucretla) D.Bcarrice mo^ 
glie prima di D.Anconio Caracciolo de Duchi di 
Martina t e doppo di D. Verpefiano Serrale della^ 
Città di Sorrétoi fì gloria qucfta nobiliflìma fami* 
glia d'haucr'poflcduto vn tempo con aflbluto do- 
minio la Città di Capua» benché bora non manchi 
farfi conofcere per gli titoli^ e Baronaggi, D. Lu« 
a Trtuctfco de ctctìà Spofa di D.Luigi Capecc a del Seggio Ca- 
^•cZp^MHtiZ] puano, figlio di D. Lutio,c D. Antonia Carafa-» 
t or/ff dt uu da Prencipi di Stigliano>fono tanti Scrittoriiche fi 
'//r"*'^' fono impiegati in defcriuere le grandezze della II- 
luftre Famiglia Capecc 9 che mi pare fupetfluo il 
raportarne poche nocitie > cfTcndo per altro à tutti 
ootiffima. 

Antonio figlio anch'egli di Giulio , e di Lucrc- 
tla Bilotta 1 fu famofìffimo Auocato ne'fuoi tempi 
ch'efTcndo gionto il grido del fuo faperc all'orec- 
chie dcirAItezza Screniflima di Neoburgo>defti- 
nollo per Tuo Refidentc > accioche accodifle à gli 
intcreflì > che tiene quel SerenifTimo Duca in que- 
(lo Regno di Napoli)& elTendo rimado ben fcrui- 
ro da detto Antonio per la fua pontualità i pru- 
denza & integrità)Conferi la medcma carica dop- 
po la di lui morte > in petfona di D. Giufeppe Tuo 
iìgliO)intierO)e fauio Caualierojche gli anni pafTati 
pafsò all'altra vita)Cone(rer compianto vniucrfal- 
mcnte^dachiunquetbenchenon loconofcefle; per 
il che impiegato ne fu nello (IcfFo officio di Refi- 
dente D.Antonio figlio primogenito diD.Giofep- 
pc,ch'hoggi giorno efercita con non ordinaria io- 
disfationc del fuo Principe. 
hKtgMdiìi'^^ Detto Aatonio Seniore fpofoffi con D.Ifabella 
foit, «'j. ^r- Monitio 6 Famiglia molto cofpicua pet li parcnta- 
»7f«n.i3i9. tinobili)e perle toghcicon la quale vi procreo u* 

Giù- 



GiureppC) D.Carloie D. Gi'ouann?) quefti due vi-' 
timi furono vircuofi(Timi Giurifcunfulci > che Te \iu 
parca crudele non haueffe troncato io ftame della 
loro vita)non hàdubio alcuno.che farebbero gió- 
ti à gli honorì delle fuprenne Toghe; D.Carlo non 
prefemoglici Don Giouanni fi caso con D.Tere- 
faCaracciola<» Vedoua del Principe di Carpito,c "'^"'•^^ '^'^^^ 
Duca di Cagnano , e folo vi generò D. Antonia.. U^ffiifM- 
MarchefadiS.Rafaelenel Mantouanojdiqualti- ^* 
tolo il Sereniffimo Duca di Màtoua n'honorò D. \thV'''^''^'' 
Giouanni; D.Giofeppe,fi caso con D. Giuftina de b PricefcoZa^, 
gUOddiyb qucfta Cafaderiuadi quei di Perugeìaj V- 
e Padua , e negli antichi tempi fono itati afToluti d,. 
Signori di Pcruggia lor Patria i &c hoggidi anche 
inoftrano la dì loro nobil Nafcitanc'citolidì Mar« 
chefi) e Conti) e nel Generalato di S. Chiefa con» 
ferito in perfona del Marchefc Cefare de gli Oddi 
dalla Santità d'Innocenzo Vndecimo. Con detta.* 
D.Giuftina de gli Odddi D. Giufcppc vi produffc 
D.Antonio Hodicrno Rendente del Serenifsimo 
Duca di NeoburgO)Come habbiamo di fopra fac- 
to mentione;Don FrancefcO)D.GennarO)e cinque 
femine,D.Anna Maria» D.Leonora» D.Giouanni> 
D. IfabelU) e D.Francefcai delle qualità di que- 
fli non parlo per non rooftrarmi adulatore> bafìs^ 
che diano fotto la difciplina della loro Madre, io 
cui rilucono tutte quelle virtù)e doti>che fi richie- 
dono in vna nobil Dama > acciòche fiano benu 

«ducati. f UCronk^ 

Ma quefla nobilifsima)& Illuftre famiglia Ma- itntmnuMdi 
fcambruni non è ftata men pia,che nobile, poiché ^'^""'j,^**"* 
fi veggono fino ad hoggi in fìeueuento veftigi deU \]iuy,ftrM^ 
la loro Chriftiana pietà « in hauer'fundato in ius ««"^ ^7*'^'/* 
patronato) fono molti fccoli > e vn tempio dedica- ^uoiJJ'du* 

co U Gn*rdU. 



'i8 

to aglihonori del Gloriofo Apoflolo delle Spa-i 
gnC) Giacomo il maggiore ) con vna commod;u 
habitacione, dandolo ad officiare à Monaci della 
Congregacione di Monte Vergine) con rendicejSe 
ogo'alcro di commodo bifogno. 

Fanno mencione diquefìa Famiglia Falcono 
nella Tua Cronica Bcncuentana.SummonrCìMario 
della Vipera nelle Famig]ie>e Cronologie de Ve- 
(coui>& Arciuefccui Beneuentani. Il Duca della^ 
Guardia nelle famiglie con la Tua cafa parencata^» 
rbifioria del Sannio del Ciarlanti,Filibcrto Cam- 
panile» nelle Famiglie nobili ; Vguello nciritalia 
Sacra. Archiuio Regio di Napoli; Biblioteca Bc-> 
neuentanate Knoltifsimi Autori) de Archiuij. 

Vfa per Tua Imprefa vn'ala d'Aquila fpiegataJ 
col piede negra in campo d'orO) che dà à diucde- 
tt eficr longobarda normanda. 

IL FINE. 
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